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Il congre110 locarne1e 
degli a1trofili 1vizzeri 
a cura di S. Cortesi 

Nell'accogliente e moderna nsala 
dei Congessi't di Muralto, il Dr. 
Roggero, presidente della sezione 
ticinese della Società Astronomica 
Svizzera ha aperto la manifesta­
zione, preparata in tutti i dettagli 
(o quasi ••• ) da un manipolo di en­
tusiasti, dando la parola al vice­
sindaco di Locarno avv. A. Varini, 
che ha porto il benvenuto tradizio­
nale delle autorità alle centurie 
di astrofili convenuti da tutte le 
parti della Svizzera per l'annuale 
convegno. 
I Lavori dell'assemblea generale 
proseguivano poi sui binari ben 
oliati di una burocratica tradizio­
ne pluriannuale con i vari rapporti 
e con la scontata conferma in cari· 
ca del comitato uscente nel quale, 
come unica novità, lieta per noi, 
veniva chiamato per la prima volta 
un ticinese nella persona del nostro 
presidente; F. Jetzer veniva nomi­
nato supplente-revisore. Vi era 
pure la decisione di tenere la pros­
sima assemblea in quel di Lucerna 
nell976 e quindi la chiusura dei 
lavori ufficiali veniva seguita da 
una commemorazione del defunto 
socio onorario Robert A. Naef, 
fondatore ed autore dell'unico an­
nuario astronomico svizzero, il 

notissimo "-aternenhimmel-11 

(diciamo qui per inciso che l'annu­
ario continuerà anche in futuro le 
sue apparizioni perchè sembra che 
si sia trovata una persona di buona 
volontà e di grande competenza 
disposta a proseguire l'opera del 
Naef). 
L'ing. Peter di Baden apriva le 
comunicazioni scientifiche con una 
relazione su un soggetto che, an­
che se non prettamente astronomi­
co (la corrosione dei metalli es­
posti agli agenti atmosferici), ve­
niva seguito con interesse dai pre­
senti; dopo una comunicazione 
abbastanza polemica del prof. 
F. Egger di Lucerna sul rapporto 
tra astronomia ed insegnamento 
scolastico, veniva proiettato un 
bellissimo documentario a colori 
della NASA sull'ultima spedizione 
lunare della serie Apollo. 

I congressisti avevano poi modo di 
visitare la mostra di strumenti 
allestita in una saletta al primo 
piano e dopo l'aperitivo servito con 
grazia da quattro gentili donzelle 
in costume ticinese autentico, si 
portavano al vicino albergo La 

Palma au Lac per la cena dove 
aveva occasione di dire due parole 



di saluto il neo confermato capo 
del D. P. E. on. Ugo Sadis, accom­
pagnato dall'inseparabile dr. Giac­
cardi. Dopo la cena, signorilmente 
servita a piena soddisfazione di 
tutti, l'onnipresente presidente 
dava inizio alla serata "ricreativa" 
con una briosa estrazione della 
lotteria dotata di numerosi premi, 
con il racconto di barz~llette più 
o meno • • • astronomiche in tre 
lingue e con la proiezione finale di 
un film a ·colori sui motori atomici. 
L'indomani, domenica, gli astro­
fili svizzeri, tra i quali si poteva­
no notare molti ticinesi, potevano 
finalmente godersi la parte più 
prettamente astronomica della ma· 
nifestazione, dapprima sofferman­
dosi lungamente ad ammirare di 
nuovo la mostra di strumenti ed 
aggeggi vari, francobolli e fotogra­
fie a soggetto celeste ed astronau­
tico, in seguito seguendo l'attesa 
conferenza, "clou" del congresso, 
tenuta dal noto planetarista geno­
vese dr. Glauco De Mottoni. ll 
brillante conferenziere, già nostro 
ospite in occasione del congresso 
di Lugano dell968, ha illustrato 

A sinistra il dr. Roggero e 
al centro il Sig. Cortesi 
durante la mostra degli 
strumenti. 

e descritto succintamente, data 
l'ampiezza del soggetto, le prin­
cipali scoperte compiute in questi 
ultimi anni, grazie alle ricerche 
spaziali, sulla fisica dei pianeti 
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del nostro sistema solare; l'orato­
re si è soffermato particolarmente 
su Marte, di cui è uno specialista 
mondialmente riconosciuto, sul 
quale ha fatto innumerevoli osserva 
zioni telescopiche e studiato in det­
taglio la documentazione fotografi­
ca raccolta in tutto il mondo. Circa 
la presenza della vita sul rosso 
pianeta, il conferenziere chiudeva 
il suo dire con una nota ottimistica, 
doppiamente significativa perchè 
frutto delle sue osservazioni e di 
personali. 
Le giornate locarnesi degli astrofi­
li svizzeri si concludevano al pome­
riggio, alle isole di Brissago, pur­
troppo sotto un cielo divenuto plum­
beo e con un clima per niente "ti­
cinese'' che ha però invogliato i 
partecipanti ad intrattenersi un po' 
più a lungo a tavola in lieti conver­
sari ed improvvisati mini-simposi 
di specialisti delle varie branche 
dell'astronomia intesa come svago. 
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La lettura 
del cielo 

a cura del pro f. L . Dall'Ara 

tabilito che n m,oto della sfera ce­
leste é solo apparente e dovuto alla 
rotazione della terra, sorge la ne -
cessita. di conoscere in qualsiasi mo­
mento la posizione dei singoli corpi 
celesti. 
Fra i principali astri che partecipa -
no alla rotazione diurna della sfera 
celeste consideriamo il Sole, il qua­
le alle nostre latitudini- ad ecce -
zione dei poli - sorge, culmina, tra­
monta come tutte le stelle ed i piane­
ti, compiendo in più nel corso dell'an­
no uno spostamento t ra le divers e 
costellazioni. Questo tracciato é con­
tenuto in un circolo massimo della 
sfera celeste che ~i chiama Eclittica, 
inclinata di 23° 27 rispetto all'Equa­
tore celeste che taglia in due punti p 

nodi detti anche Equinozi. 
n Sole nel suo moto apparente sull' 
eclittica attraversa le costellazioni 
delloZodiaco nel seguente ordine : 
Capricorno -Acquario -Pesci­
Ariete - Toro - Gemelli - Cancro -
Leone - Vergine - Libra - Scorpione 
-Sagittario, venendosi a trovare il 
21 marzo all' Equinozio di primavera 
o punto di Ariete o anche punto gamma 
mentre il 23 settembre si trova sul 
nodo opposto o equinozio d'autunno 
( Fig. l) 

In queste due date per tutti i luoghi 
della terra la durata del giorno é 
. uguale a quella della notte. 
L'esatta determinazione della posi­
zione dei corpi celesti é la condizio­
ne indispensabile per la loro osser -
vazione e relativo studio. A questo 
scopo si ricorre ai diversi sistemi 
di coordinate tra i quali i principali 
sono l'Azimutale e l'Equatoriale di 
cui diamo breve descrizione : 
l. Azimutale: sistema legaoo al 

luogo d'osservazione i cui elemen 
ti sono il piano orizzontale o 
orizzonte e lo Zenit. Le coordina 
te del sistema si chiamano altezz 
!!. e azimut A • 
La prima, h, si misura a partire 
dall'orizzonte, positivamente so­
pra e negativamente sotto di esso 
da 0° a 90°, l'Azimut, A, a par­
tire dal meridiano e dal punto c 
dinale Sud: positivamente verso 
Ove'bt e ne~tivamente verso Est 
da O a 180 • 
Piani passanti per la verticale 
tagliano la sfera in.altrettanti cir­
coli verticali tra i quali il meri -
diano contenente i punti cardinali 
Nord e Sud ed il primo verticale 
che passa per i punti Est e Ovest · 
( Fig. 2). 
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Polo celeste 
nord 

\ 

Figura l :posizione dell'equatore e dell'eclittica nella sfera celeste. I 
punti con i simboli gamma e delta sono gli equinozi di prima­
vera e d'autunno. 

Zenit 

. 
Est_.;. ·· 

Figura 2 : coordinate azimutali : A azimut, h altezza di un astro S 
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La rappresentazione materiale di 
questo sistema é il Teodolite, appa­
recchio usato per le misurazioni geo­
detiche. 

2.) Equatoriale: sistema di coordina­
te sferiche dette: ascensione retta 
AR oppure oc. che si conta in senso 

' \ 

. l 

diretto o antiorario da 0° a 360° 
a partire dal punto equinoziale 1 

e declinazioneÒ, che si misura a 
o o 

partire dall'equatore da O a 90 
Attualmente la coordinata oraria 
chiamata AR nei cataloghi stel­
lari, viene espressa in ore -
minuti - secondi ( Fig. 3 ) 

. .n. .. ---~~--~~ ._ . -. . -·· ,·"' . 
', l 

·~.o . 

'}' ·.a. l 
l . l 

• 
l ·. l 
l 7. 

l • 
l l 

/ 
l/ 

l 

l 

l 
l 
l 

J 
l 

. l 

Figura 3 : coordinate equatoriali : L'alto indica l'ascensione retta, il 
delta la declinazione. I punti E e I rappresentano il solstizio 
d'estate e quello d'inverno. 



Come • il cielo 

Zenit e tutti gli astri percorreranno 
circoli verticali paralleli ad esso. 
Questi saranno divisi esattamente 
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Onde avere una chiara visione della 
sfera celeste in un da~o p10mento 
dobbiamo tenere presente n luogo 
in cui si trova l'osservatore. 
Stabilito quale sia l'orizzonte, l'e­
quatore celeste, i poli celesti 
( immaginati congiunti da un asse 
che é l'asse di rotazione della terra) 
abbiamo i tre casi ben noti: 
1.) osservatore all'equatore. terre­
stre a O 

0 
di latitudine. In questo 

primo caso i poli celesti vengono a 
trovarsi esattamente sul suo orizzon­
te, l'equatore celeste passerà per lo 

in due dall'orizzonte per cui essendo 
n moto rotatorio della terra 
àpprossimativamente uniforme, il 
tempo impiegato dall'astro a per -
correre l'arco NT al disopra dell' 
orizzonte sarà uguale a quello im­
piegato a percorrere Parco TN al 
disotto. Di conseguenza in tutti i 
punti dell' equatore la durata del 
giorno e della notte sono uguali 
(Fig. 4). 

Polo nord 
celeste= · 

punto Nord 
ì 

Zenif 

'Est 
N~ . ~ -- .. ... -.- --~- ... 

- • • Cl) 
. • • • Q) 

: Q) o.··· u . . 
---;-----:e-- .J.--

• Q) 
• c..... • 

\ l 
\ \. 

. o o. t --.--:__ 1% ves . 
:j ----- - --.-

~ orizzonte: 

"\:' 
~ 

. ----·- ·\- · ·- .. \ Polo sud 
-- +- · celeste =: 

punto Sud 

Figura 4 : Moto apparente degli astri visto da un osservatore all'equatore 
terrestre. 
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2.) osservatore al Polo a 90° di la­
titudine. n Polo nord celeste si tro­
va in questo caso allo Zenit dell' os­
servatore, mentre l'orizzonte viene 
a coincidere con l 'equatore celeste 
ossia perpendicolarmente all'asse 
di rotazione della terra. I cerchi 
descritti dagli astri essendo paral -
leli all'equatore celeste ci daranno 
una configurazione tale per cui sa-

ranno sempre visibili o invisibili a 
seconda che si trovano a sud o a nord 
dell'equatore. 
In questo caso l'osservatore vedrà le 
stelle compiere dei cerchi sopra la 
sua testa. n Sole avendo declinazione 
positiva per sei mesi e negativa per 
altri sei, sarà alternativamente vi­
sibile o invisibile per sei mesi con -
secutivi ( Fig. 5 ) • 

Polo nord celeste 
e Zenit 

l 
............. ·l- .............• 

l . 

l 

JL,_. r . . 
- . --· . . - . . . . . , l •.. 

l 

•o 
l 

Figura 5 :moto apparente degli astri visto da un'osservatore al polo Nord 
terrestre. 
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3. osservatore ad una latitudine qua- o uguale al complemento della sua 
lunque. latitudine sarà sempre visibile (l). 
Supponiamo, come nel nostro caso, Quando l'astro si trova a Sud dell'e-
l 'osservatore nell'emisfero boreale. quatore celeste, ma la sua declina -
Un astro S qualsiasi sarà visto zione negativa (facendo astrazione 
descrivere un arco obliquo rispetto del segno ) é minore del complemento 
ali 'orizzonte nel caso generale. della latitudine del luogo di osserva -
Mentre astri aventi declinazione po- zione, rimarrà al di sopra dell'o­
sitiva inferiore al complemento del- rizzonte meno di 12 ore sideriali, 
la latitudine del luogo di osservazione mentre se la sua declinazione nega -
si vedranno nascere -culminare ( 3) tiva é uguale o maggiore del compie­
- tramontare, nel caso specifico in mento della latitudine ci rimarrà per 
cui l'astro ha declinazione maggiore sempre invisibile ( 2) (Fig. 6 ). 

Zenit 

Nord 

N adir 

Figura 6 : Moto apparente degli astri per un osservatore a una latitudine 
intermedia. 
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Il sole di Illezzanotte 

Forti di queste cognizioni semplici 
ci possiamo spiegare il perché del­
la differente durata dèl giorno e 
della notte nel corso dell'anno nei 
diversi luoghi della terra. 
Nell'emisfero boreale il Sole ci 
appare alla sua massima altezza 
sull'orizzonte quando la sua decli­
nazione positiva raggiunge i123°27 1 

j 

abbiamo quindi la massima durata 
del giorno -solstizio d'estate­
mentre al solstizio d'inverno la 
sua declinazione é minima -23 °27' 
percui la durata del giorno é mi­
nima. 

Sapendo che il Sole si trova per sei 
mesi a nord deJilequatore ossia tra 
l'equinozio di primavera e quello 
d'autunno,. teoricamente al Polo il 
giorno dura 6 mesi. 
Di conseguenza. nei luoghi dove il 
Sole si comporta come un astro cir­
cumpolare questo lo si vedrà per 
più giorni e al solstizio d'estate 
quando la sua declinazione é massi­
ma nei luoghi aventi come latitudine 
90° - 23°27' .::. 66°33' il Sole splen­
derà tutto il giorno fino a lambire 
Porizzonte a mezzanotte. 

Sole di mezzanotte in Norvegia. Le otto immagini rincorrono 
il tracciato apparente del sole, il 26 giugno 19 JO, dalle ore 
20,JJ alle J,2J del giorno seguente. Mentre il sole brilla 24 ore 
su 24 nei territori del Polo 1Vord, nelle regioni del Polo Sud è 
notte compltta. 
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LO SPACE 

di F. Jetzer 

Lo Space Shuttle o navetta spa­
ziale è un nuovo tipo di vettore 
spaziale in costruzione negli 
Stati Uniti per conto della Nasa. 
Esso si basa su una nuova con­
cezione, che porterà ad un 
completo rivolgimento nella 
astronautica, dando la possibi­
lità di andare nello spazio anche 
a gente non allenata come gli 
attuali astronauti e permetterà 
di fare enormi risparmi. E' più 
o meno la stessa situazione che 
si è creata nello sviluppo dello 
aeroplano: passando dallo stadio 
dei prototipi a quello dell'aereo 
commerciale o di linea per 
passeggeri. Questo programma 
è anche la chiave di volta per 
la conquista degli altri pianeti 
(con la messa in orbita di tutti 
gli elementi che costituiscono il 
razzo per le spedizioni umane 
su Marte, per un sorvolo del 
pianeta Venereo per eventuali 
atterraggi su una luna di Giove, 
ecc.) Esso consentirà pure la 
costruzione dei tanto auspicati 
laboratori spaziali, che aprono 
enormi possibilità di scoperte 
e di utilissime applicazioni 
(basti citare il programma Sky­
lab, che ha portato moltissime 
nuove conoscenze) . 

SHUTTLE 

Descrizione dello Space Shuttle: 

Questo veicolo è composto es­
senzialmente da due stadi: uno 
stadio orbitale e da due accele­
ratori a forma di razzo conven­
zionale. Al momento del lancio 
lo stadio orbitale è attaccato ad 
un grande serbatoio lungo 47,4 
metri avente un diametro di 
8, 2 metri, e che contiene 1522 
metri cubi di idrogeno e 552 
metri cubi di ossigeno liquidi. 
Attaccati ai fianchi di questo 
serbatoio vi sono due razzi lun­
ghi 44, 2 metri, che pesano cia­
scuno 530 tonnellate e danno in­
sieme una spinta di 2320 tonnel­
late. Questi due razzi vengono 
accesi contemporaneamente a 
quelli della parte orbitale, che 
sono riforniti dal grande serba­
toio contenente idrogeno e ossi­
geno liquidi. I due acceleratori, 
che funzionano a propellente so­
lido, una volta sganciati vengono 
frenati nella loro caduta da para­
caduti e così recuperati. n gros­
so serbatoio invece viene sgan­
ciato poco prima dell'entrata in 
orbita e non sarà possibile re­
cuperarlo in quanto brucerà nel 
rientro. n tutto peserà circa 
1880 tonnellate. La parte orbi-
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tale, che è la parte più caratte­
ristica ed interessante è lunga 
37 metri ed ha una forma di ae­
reo (grosso modo le dimensioni 
di un DC-9). L'apertura alare 
è di 23, 7 metri. il· peso a vuoto 
è di 68 tonnellate, ed è capace 
di porre in orbita un carico, a 
seconda dell'orbita, di 14, 5 a 
29, 5 tonnellate. Nella parte ter­
minale vi sono tre motori a idro­
geno e ossigeno liquidi capaci di 
una spinta di 170 tonnellate cia­
scuno nell'aria e di 213 tonnella-

te ciascuno nel vuoto. Come già 
detto, il serbatoio principale è 
posto esternamente e viene ab­
bandonato poco prima de!Pentra­
ta in orbita. Oltre ai tre motori 
principali vi è tutta una serie di 
motori secondari atti al control­
lo dell'assetto di volo. Finita la 
missione orbitale, che può dura­
re da 6 a 30 giorni, lo Space 
Shuttle procede al rientro grazie 
ai razzi secondari utilizzati co­
me controllo direzionale per i 

Disegno schematico dello Space Shuttle ( parte orbitale ) con lo Spacelab 

come carico. 
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cambiamenti di orbita e alla sua 
superficie aereodinamica, in 
particolare le ali, per il frenag­
gio. In seguito può atterrare co­
me un normale aereo. Tuttavia 
il suo pilotaggio è molto diffici-
le e pertanto esso viene affidato 
interamente ad un calcolatore 
elettronico, ed il pilotaggio ma­
nuale è effettuato solo in caso di 
necessità. Le piste di atterrag­
gio devono pure essere partico­
larmente adatte. In questo sen­
so sono in preparazione due p i­
ste speciali, una a Capo Cana­
veral in Florida e l'altra presso 
la base Edwards in California. 
Lo Space Shuttle, nel rientro, 
passa da una quota di 21,3 km 
a una di 30 km in 3, 5 minuti, 
ed ha allora una velocità com­
presa tra i 300 e i 330 nodi. In 
seguito da 31 km a 600 metri ha 
un angolo di volo da 21° a 24°, 
e una velocità di 290 nodi. L'at­
terraggio vero e proprio avviene 
ad una velocità di 180 nodi e con 
una inclinazione di 3 gradi. Il 
metodo di guida è simile a quel­
lo delle capsule Apollo. Le ac­
celerazioni a cui è sottoposto 
l'equipaggio non s uperano i 2 o 
3 g, salvo che in casi di emer­
genza. L'equipaggio sarà com­
posto di quattro persone: un ca­
pitano, un pilota, uno speciali­
sta della missione e uno specia­
lista per il carico. Quest'ultimo 
è l'unico componente dell'equi­
paggio che non deve necessaria­
mente aver fatto un allenamento 
completo da astronauta. Vi è 
inoltre posto per 6 ulteriori pas-

seggeri, che sono poi in defini­
tiva coloro che utilizzeranno il 
carico utile o che determineran­
no il tipo di missione. E' pre­
visto che un singolo Space Shuttle 
possa essere utilizzato per 10 
anni e compiere 500 missioni. 
Si calcola che una singola mis­
sione costerà in media (carico 
utile evidentemente escluso) 10 
milioni di dollari, vale a dire 
almeno 10 volte di meno di una 
missione attuale con razzi non 
recuperabili. La prima missio­
ne è programmata per i11980. 

Collaborazione americano-eu­
ropea: SPACELAB 

Sempre nel quadro delle appli­
cazioni dello Space Shuttle è 
prevista una intensa collabora­
zione tra gli USA ed i paesi eu­
ropei. Collaborazione che, a 
differenza delle precedenti, 
mette l'Europa su un piano di 
uguaglianza con gli USA, ciò 
che non era il caso fino ad ora. 
Questo cambiamento senz'altro 
positivo, (che dovrebbe essere, 
a nostro avviso, incoreggiato 
sempre più, dato che ci sembra 
inutile che l'Europa ripercorre 
tutta la strada sin qui già fatta 
dagli USA perdendo così tempo 
e denaro senza apportare nuove 
conoscenze, è dovuto al fatto 
che la NASA sta ricevendo me­
no fondi rispetto a qualche anno 
fa, e quindi ha interesse ad una 
collaborazione bilaterale in cui 
l'Europa finanzi pure una parte 
notevole delle ricerche. Per ta-
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le motivo nove paesi europei, 
tra cui la Svizzera, hanno ade­
rito a tale progetto . Gli Europei 
forniranno i laboratori spaziali 
(Spacelab), che saranno posti in 
orbita dallo Space Shuttle. In 
questo senso è pure previsto 
che esso sarà utilizzato sia da 
scienziati americani che euro­
pei. Si pensa che il 40% delle 
missioni dello Space Shuttle che 
avverranno tra il 1980 e il 1991, 
sarà utilizzato nel quadro del 
progetto Spacelab. Si tratta di 
più cent inaia di voli, per i quali 
sono necessari da quattro a otto 
laboratori (notiamo che un sin­
golo laboratorio potrà essere 
utilizzato più volte). n primo 
volo è previsto per l'aprile 1980. 
Il costo di questo progetto è va­
lutato attorno ai 370 milioni di 
dollari e sarà finanziato intera­
mente dai nove paesi europei 
che vi hanno aderito. Anche dit­
te svizzere sono direttamente 
interessate alla sua costruzione. 
Gli esperimenti scientifici 
comprendono in modo partico­
lare: osservazioni terrestri, 
fabbricazione di nuovi materia­
li, esperimenti di biologia (tra 
cui la fabbricazione di vaccini 
migliori), osservazioni di 
astronomia stellare, osserva­
zioni solari, esperimenti di fi­
sica delle alte energie e astro­
fisica, osservazioni della io­
nosfera e della magnetosfera. 
Per gli esperimenti di astrono­
mia sono previsti due telescopi, 
uno di l, 5 metri e un altro di 
ben 4 metri. 

Descrizione del laboratorio 
Spacelab: 

Il laboratorio consiste essen­
zialmente di due parti: nella 
prima trovano posto gli scien­
ziati e tutti i quadri di coman­
do, e nella seconda parte vi 
sono gli strumenti scientifici, 
che varieranno da missione a 
missione. La parte con gli stru­
menti di comando è lunga 4, 2 
metri, e possono essere aggiun­
ti 3 metri di moduli contenenti 
gli strumenti scientifici. Vi è 
poi un tunnel che unisce il la­
boratorio con la cabina di co­
mando dello Space Shuttle, 
quando il laboratorio è allog­
giato in esso. Le missioni du­
reranno in genere sette giorni, 
in certi casi fino a 30. Durante 
questo periodo lo Space Shuttle 
rimarrà sempre in orbita, e 
riporterà poi indietro il labora­
torio, che potrà essere utiliz­
zato per molte altre missioni, 
anche con altri strumenti scien­
tifici a bordo. Come si vede 
dunque si tratta di un program­
ma fondamentale per l'astro­
nautica e per la scienza in ge­
nere, che ha anche il pregio di 
essere il frutto di una vera col­
laborazione a livello quasi mon­
diale, adottando un programma 
abbastanza elastico che permet­
te cioè di cambiare la strumen­
tazione nelle diverse situazioni. 
C i si deve augurare che il pro­
getto riesca felicemente come 
nelle previsioni e che la coope­
razione internazionale ne esca 
rafforzata. 
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NUOVE POSSIBILITA DELLA 
VALUTAZIONE DELLO SPAZIO 
NELL'AMBITO DEL TRINOMIO 
RELATIVISTICO 

~ 

SPAZIO -TEMPO- GRAVITA 
PER MEZZO DI SONDE E 
CAPSULE SPAZIALI 

a cura del dr. R. Roggero 

Si potrebbero così costatare delle 
relative misurazioni nei confron­
ti del trinomio relativistico spa -
zio -tempo -gravità che dareb -
bero dei risultati interessantissi­
mi in funzione per esempio di più 
precise misurazioni, oppure di 
possibili esplorazioni ( anche di 
spazi enormemente distanti dal 
sistema solare ) da parte dell'uo­
mo che seguirebbero a posteriori 
nel caso in cui si verificassero 
delle grandi differenze della mi­
surazione della velocità della lu­
ce in funzione della diminuzione 
del campo gravitazionale. 
C io è nel caso in cui al diminuire 
del campo gravitazionale di una 
massa influente, data dall'aumen­
to della distanza, la velocità del­
la luce aumentasse sensibilmente. 
Oss. Siamo completamente consci 
che quanto sopra descritto ha un 
vizio fondamentale di forma in 
quanto che le misurazioni 11 nel 

2. parte 

presupposto spazio euclideo " av­
vengono per mezzo di mezzi otti­
ci che naturalmente soggiacendo 
gli stessi (basandosi pure su del­
le onde elettromagnetiche ) ai 
campi gravitazionali suddetti ne 
alterano la possibilità di misurare 
con valori assoluti le suddette 
velocità. 
C i troveremmo quindi di nuovo in 
un sistema relativistico secondo 
Einstein, avendo però un mezzo di 
differenziazione di misurazione 
abbastanza valido in quanto che da 
un canto misureremmo le distanze 
e quindi la velocità tra capsula e 
capsula per mezzo di strumenti 
radar per la via più breve, men -
tre per mezzo di misurazioni otti­
co-trigonometriche noi misure • 
remmo queste distanze ( a una di­
stanza molto maggiore) come ba­
se di un triangolo isoscele, anche 
se presupposte euclideo (ciò che 
in effetti non sarà), di modo da 
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ottenere perlomeno dei differenti 
risultati che potranno essere va­
lutati statisticamente con la va -
riabilità dei loro rapporti nel ca­
so in cui la velocità della luce va­
riasse in funzione del campo gra­
vitazionale. 
Se dalle misurazioni risultasse 
che effettivamente la velocità 
della luce come detto preceden­
temente aumentasse sensibil­
mente col diminuire del campo 

Satellite americano Nimbus 2 

gravitazionale, nel momento in 
cui l'uomo potesse muoversi nel­
Io spazio, a più agio che non 
oggi, abbandonati i classici pro -
pellenti a base di plasma ionico 
oppure a base di ioni per cui si 
presuppongono dei motori termo -
nucleari, e giunti quindi a dei 
propellenti fotoniche cioè in cui le 
particelle fotoniche ( fotoni ) dan -
no la spinta all'astronave in modo 
da raggiungere le velocità massi-
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me possibili oggi pensabili che 
già si possono paragonare con 
quelle della luce, risulta ovvio 
che se quest'ultima aumentasse 
sensibilmente al di fuori dei cam­
pi gravitazionali usuali (Sole, 
stelle, galassie, ecc. ) , ecco che 
l'uomo potrebbe spostarsi rapida­
mente in questi campi agravitazio­
nali in cui effettivamente, se quan­
to sopra descritto é dimostrabile, 
l'influsso del trinomio spazio -
tempo - e in special modo gravità 
sulla velocità della luce sarebbe 
di molto minore in quei luoghi in 
modo da acconsentire detto rapido 
spostamento. 
E 1 chiaro che bisogna menzionare 
un trinomio spazio - tempo - gra­
vità in quanto che non possiamo 
esimerci dal tempo se noi costatia· 
mo una sensibile variazione della 
velocità della luce in funzione del­
la diminuzione di un campo gra -
vitazionale, in quanto che la velo -
cità per se stessa é una correla -
zione diretta tra spazio e tempo. 
Ora la variazione di velocità po -
trebbe essere benissimo data, 
visto la dimimlzione del campo 
gravitazionale, dall'aumento dello 
spazio percorso dalle particelle 
fotoniche in quanto che esse vengo· 
no meno attratte in un dato tempo; 
oppure dal fatto che per una ragione 
che oggi ancora non conosciamo e 
che s.i tende però a intuire, che il 

trascorrere del tempo col dimi -
nuire del campo gravitazionale si 
dilata, di modo che se l'unità di 
tempo risulta più grande, il tem­
po trascorre più lentamente e le 
particelle fotoniche ha.np.o la posai· 
bilità di percorrere degli spazi 
maggiori. 

Le enormi distanze che sussistono 
anche solo tra stelle e stelle oggi 
sono misurate secondo sistemi 
tradizionali dati dall'astrofisica 
che si basano sulla trigonometria 
parallattica per le stelle vicine, 
e sull'effetto Hubble (3) per le 
stelle e le galassie lontane, senza 
che però ovviamente si conoscano 
delle misurazioni più esatte della 
velocità della luce in spazi comp­
letamente esenti da "vicineu mas­
se ·influenti, come la realizzazio­
ne di questa tesi, tra le altre 
possibili immaginabili, potrebbe 
dare uno spunto. Cioè oggi come 
oggi noi non sappiamo esattamente 
come la luce si comporta in cam­
pi agravitazionali intrastellari o 
intragalattici, lontani da qualsiasi 
massa direttamente influente, e si 
potrebbe quindi valutare seriamen. 
te l'ipotesi, che la velocità della 
luce in campi agravitazinali o de­
bolmente gravitazionali sia se n­
s i b i l m e n t e maggiore dei 
tradizionali 300'000 km./sec. (Tesi) 

continua. 

3. Edwin HUBBLE: applicò l'effetto Doppler (Christian Doppler 
1842) alla luce e analizzò le velocità radiali delle galassie 
( 1929 ) , mettendo in evidenza la recessione ( fuga ) delle stesse. 
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EFFEMERIDI 

ASTRONOMICHE 

a cura di F. Jetzer 

n pianeta é visibile dall'inizio del 
mese di luglio fino all6 dello stesso, 
il 4 luglio é in elongazione occiden -
tale ; si troverà pertanto a 22° dal 
Sole. Purtroppo il pianeta sarà molto 
basso sull'orizzonte e potrà essere 
osservato a partire dalle 3h 5om. dove 
non vi siano montagne alte o altri 
ostacoli. Diametro apparente : S.ln 
Magnitudine :+o. 7 
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Occultazione di Mercurio da parte parte oscura (angolo di posizione 
della Luna il 7 Luglio 1975 : 317° ) alle 16h o~. 6 minuti ( notia-
n 7 Luglio 1975 Mercurio verrà : m.o che i tempi sono calcolati per 
occultato dalla Luna; questo raro ed Lugano; dei leggeri cambiamenti 
interessante fenomeno celeste sarà possono intervenire qualora s i osser­
visibile nel nostro cantone. n feno - vasse in altre località). 
meno avverrà in pieno giorno; é 
dunque necessario avere a disposi - Si raccomanda la massima attenzio­
zione un buon telescopio di alm.eno ne , dato che il Sole é a soli 21° dal-
lo ero di S(>. La Luna sarà in fase la Luna, al fine di non provocare 
molto sottile (circa 42 ore prima danni agli occhi dovuti all'eventuale 
di Luna Nuova). L'inizio dell1occul- centraggio del Sole con il telescopio 
tazione avverrà alle l5h l o. 6m.( an- non muniti di filtri speciali ed asso-
golo di posizione 64° ) dalla parte lutam.ente sicuri, quali possono es -
della Luna ancora illuminata dal sere solo quelli di fabbrica o costru-

. Sole. n pianeta riem.ergerà dalla iti da esperti. 
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Visibile la sera durante tutto il me -
se di Luglio. 
In Agosto non sarà più visibile. 
Si avvicina al Sole passando da 45° a 
soli 33° di distanza. ll 22 Luglio 
raggiungerà la magnitudine massima 
di- 4. 2. Inizialmente sarà osserva -
bile dalle 2o. 45 alle 22. 3o e alla fine 
del mese dalle 2o. 2o alle 2o. 35. 
L'8 Luglio 1975 il pianeta si troverà 
a soli o 0 23' dalla stella di prima 
grandezza Regolo della costellazione 
del Leone. 
Diametro apparente: 37.711 

Magnitudine : - 4. 2 

Visibile la mattina, dapprima nella 
costellazione dell'Ariete e poi in a­
gosto in quella del Toro. 
E 'osservabile dapprima a partire 
dalle 2. oo e poi dalle o. oo in avanti. 
Diametro apparente : 7. 7" 
Magnitudine : +o. 5 
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Visibile la sera tardi e la mattina 
nella costellazione dei Pesci. Più 
precisamente esso é osservabile 
dalle 1. oo alle 4. 15 inizialmente 
e poi alla fine di agosto· dalle 21. oo 
alle 5.15. 
n pianeta, in particolare durante il 
mese di agosto comincia ad essere 
in posizione favorevole per essere 
studiata al telescopio. 
Diametro apparente : 41.1" 
Magnitudine : - 2. 2 

Saturno non é visibile poiché in con­
giunzione con il Sole. 

Visibile ancor a durante il mese di 
Luglio nella costellazione della ver­
gine. Inizialmente é osservabile 
dalle 21. 3o fino alle o. oo ; e poi 
alla fine del mese dalle 21.15 alle 
22.oo. 
Diametro apparente : 3. 7 " 
Magnitudine : + 5. 9 
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Visibile la sera nella costellazione 
dell 'Ofiuco ( poco sopra lo Scorpio -o . 
ne). Si trov-a a 1 e mezzo a nord -
est della stella Omega Ofiuchi di 
magnitudine + 4. 6. 
E' osservahile inizialmente dalle 
21. 45 alle 2. oo e poi alla fine di 
agosto dalle 2o. 3o alle 21. 45. 
Diametro apparente : 2. 411 

Magnitudine : + 7. 8 

PERSE IDI 

Visibili dal 2o luglio al 22 agosto; 
particolarmente intensi dal 9 al13 
agosto. 
Radiante: declinazione+ 56°, 
Ascensione retta 3hom. ( radiante a 
circa 7° a Nord di alfa Persei) il 
radiante é in posizione molto favo -
revole tra le 22. oo e le 4. oo. 
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Orbita della Luna per la spiega zione degli eclissi. 
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Costellazioni visibili 
ai primi di luglio e agosto 

CJllON. 
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ECLISSE PARZIALE DI SOLE 
dell'll maggio 1975 

Fotografie effettuate da Giuseppe Macario, E milio e Paolo Sassone Cor si 

6h 16 min 37 sec 6h 19 min 14sec 6h 2lmin 47sec 

6h 27min 35sec 6h 34min oSsee 6h 42min 1osec 

6h 5omin llsec 7h o8min o4sec 7h 24min o3 sec 

7h 4lmin 55sec 7h 48min 12sec 
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Ultime notizie 

5. Luglio 1975 : Il Dr. Rinaldo ROGGERO di Locarno é stato eletto 

quale nuovo presidente della Società Astronom ica 

Svizzera ( SAG ) . 

Il Dr. R. ROGGERO succede a Walter Studer di 

Bellach, deceduto recentemente. 

******************************* 

NUOVA COMETA : 

Scoperta di una nuova cometa nella costellazione 

del Drago, vicino alla Stella Theta. 
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